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ORlSPI^BILJIiHISTiRO 
È notevole un artitiolo ili Foldiotlo 

clie cotumontfi lo (licltiaràV:iùni Taité liiilla 
Hiforma domenica eal poasiibile ilteg-
ginmcDlo di dfiepì. 

Il FoloheUo dico elio nassnno può 
meravigliar»! che Criapi i\ distacclii 
più 0 mano dalla iniiggÌ!>raU7», poioh6 
80 la Sinistra può .'jentire orgorjliu e 
sOildìsfaisione dal trovarsi a iluiico 'i)ue-
«l'illnatro ootubattente paclaineatjure, 
tutt.ivla l'Oli, Orispi non rappresentò 
mai nesann puftito. Grisi'i è tlrispi : egli 
non pni lungtitneoto ti.miine'rè ^égurìo 
di qualsiasi maggioranza, come nesauB 
Gabinetto può mai isperare il auo ap 
'poggio sa no», sia nnOabisiottopTesia' 
Àuto 'da lui. ' • ' ' 

'Ma, Btacoaniloeì dalla maggioranza, 
Orispi non aVri'molli .aeguao:, ,11911, pjjr-
cKè non sembri bella la bandiera di 
Unspi, m.i perohd ai aollsva ili)B si ea 
bene a prupu.siio di che, Cnspi, il quale 
4ia'9é eeifjpre.'di non eae-re' Zelato ,ad 
un partito nuA ora sperAre di essere 
seguito da tutti gii UOIUIQI diSmlatr'a? 

É da noterai inultra che la Riforma 
patla dialitica biuiatra, rifureudoji qaaei 
a un irentanuio addietro. Ma l'odierna 
Sinieti'a ha uh' aura di mì)dGruit&, di 
dottrina e di eeniimentu, che inform,-. 
la deuooraam di' Governo, faotiudola 
mollo divetiia dàlla'iìiniétra antica che 
acquisii) Koma oapitale. 

Guitohiiidendo Folchetlo dice: 
< L' ^ttof^giumento di Criepi uoa è 

nuovo nè.inatteuu: può addoloiarf, ma 
Don mntire le convinzioui di alqtino. 
Le aue parale, che devono eeaere aeàil' 
tate con reverenza, 1 auoi atti ohe non 
debbono eaacitare reoiimiuazioui, ) ^ 
sciano liberi tutti quelli ohe fitron'o, 
diveutarono e rimangono suoi aetiiot >. 

Le parole della iii/òi'»ta ' di dome­
nica avevano fatto credere M'Opinione 
un possibile riavvicmainento di Uriapi 
colla Ueatra; ma iersera la Hiforma 
«i aiirstiavd a dissipare t'equivoco. 

Dice la Riforma ohe < il 31 gennaio 
18!?1 non si pud dimenticare, sopratutta 
per le CQepir,izioni che io precedettero, 
per le civelazicni insidiose di quella 
data che ricorda disiiiganui, eventuro 
e danni incalcolabili. K' il principio di 
uba decadenza murale e politica di co­
loro che la produssero C'uoa potrebbero 
riparare con usssuoa risipisoenza: dunque 
ol segua chi jiuò ». 

Come si vede, l'articolo .coofcfma 
quanto $\k sì indovinava, 0 cioè l'im-
possibìlità che Crispi accetti l'alleanza 
della Diisira, quando egli ateas» con-
feesava lolenuemeiite essere stato un 
errore l'averla avuta alleata. 

ILÌALE CONSERVATORE 
della triplice alleanza 

1 telegrammi di queati giorni b î-
atano ampiamente a spiegare il perchè 
1 t e l a t i v i di spegnere quei non lieto 
patto che si chiama la triplice alleanza 
divengano ogni giorno meno vigorosi e 
ÈUBctittibih di eaccesso. 

ÌU.eui;re infatti un gruppo dì gente 
onesta, da ambo i lati delle Alpi, cecca 
di cancellare 1 motivi di equivoco e di 
lite fra i due grandi popoli, la maggio, 
ranza delia Camera francese, il Governo, 
a cominciare da Sadi Cacnot, 0 quel che 
è peggio la maggioranza del piese, ab­
bondano in diffloutruzioni di cui è im-
poBsiblie fraintendere il signiiicato. 

li preaidonto della Repubblica, asse­
condando il movimento oho, in seguito 
agli soaudali del Panama, ha cominciato 
ad avviare la Francia verso le antiohn 
ti adizioni clericali, si mette alla testa 
delle rtiraostrazioni d'onore ohe si funao 
al Pontefice pel suo giubileo episoopale, 
dimostrazioni di cui il iato puramente 
dì rispetto e. di os>iequio non potrebbe 

Suscitare lo ossorv.iziotii di alcnno, ma 
hanni) ril presunto nijo scopo trijppo a-
pertamenltì politico, porche ai possa du­
bitare delia loro tondenza. 

Questa tendenza ò stata denunziata, 
non da un italiano, un abbominevolo 
itatianoìmaila un depqtato.ii;i)ncesi),Hub-
bird, il quale, memoro delle sventure 
di ogni genere attiralo sulla su» patria 
dai diversi (/ouvertièinents de atrès, ohe 
rhautto funestata, ha richiamato l'al-
tenjiijno della, Carae[',a e' dol pause su 
qneetti fiumana di ipoocisle ohe si ap-
pre.'itavi a prorompere. 

Non l'avosiie mai fatto.I La SUÌ iii-
tèrpella^iza è si'stfi''ritiyi8la' a tftinpo iii-
(tetermlnato; da .inl^té le parti della Ca­
mera lo hanno chiamato .frjimm'^tssone, 
cattivo francese, e 'per poco non lo chia­
mavano corifoito dal Panama, B forge 
fra quelli ohe strepitavano di più c'era 
l'onesto e intemerato signor Maurizio 
R'iuvier, detto Ja liosiera dei Panami-
tardi... 

B cosi gli sforzi per distogliere 
ritiilia dalla triplica, s'infrangono con­
tro,questa permanente rjsoossa di bir-
bacani del Papa. I patti ddla trìplice 
alleanza non si manipolano a Berlino, 
nà a Vienna, né a K'ima, ma a Fai-igi. 

LA CAMERA NON È IN NUNTERO 

Procedutosi lunedi alla votazione se-
gi-eia di alc'ii'iii progetti per ttUmsnio 
di 'spose, fu constatato ohe la Cumora 
dei dqmiati ni>n ora in numero legale 
per deliberare. 

Zinal-dellJ ha vivamente deplorato che 
molti non udeinpianu ai 'doveri dei 
mandato politico, senzu' giusti motivi, 
nel periodo òhe dovirebbe éàsere più 
feoòùdo per i lavori parlamentari. 

E, in verità,' il i^amtàaribo dell'onore­
vole' Presidonto dalla 'Camera non po­
teva' euso'ra 'jliù giustificato. 

Dopo circa tre masi diilii inaugura­
zione della .Legislatura, non ai È àn­
cora potuto condiirte a termine i'e-
eam'del liilancio,preventivo dell'entrata 
del Tesoro per l'anno finan'/,iarin che 
volgo alia fine ; e dei provvodimonti fi-
riàoziii'ri, dai quali si sperava il cijnao-
guimento M p^ireggio, non furono an­
cora presentate Té relazipni. 

Neui'ineu'ó le Ca,rnmid:iioni h.iiioo a-
suollato i ripetuti eccitamenti rivolti 
loro dal presidente della Camera, per­
chè aflrettaa^ero il cóoipimeuto dei la­
vori ad esse affidati. 

Ed è in queste condizioni d']lla Ca­
mera che SI vorrebbe affronture la di-
eousaione.di progetti, coi quali si pren-
.dorébhe'ro impegni gi-avissimi per l'av­
venirci 

S/auuient» del rudditi 

Mentre la Francia lamenta una no­
tevole dimiunziotle nel proventi delle 
impo'iìte, delle dogane e delle tasse su-
'gli affari, rileviamo oan oompiaoenza 
dalle tabelle 'pubblicate dal Ministero, 
'che. in Italia, gli Iniroiti delio Stato 
durante i saltò mesi del corrente eser-
ciiii) superano di 20"milia'ni q\ielii dei 
'Corrispondenti sotto'mesi dell'esercizio 
preceliente, per cui alla fine dell' anno 
ìiuuiiKiario l'aumento sari probabilmente 
dai S5 ai 27 milioni. 

È un risultato racconsolante, il qujia 
prova all'evidenza che il nostra paese 
va man mano riavendosi dalla orisi e-
conomlca che ha attraveraato. Dei 20 
'milioni che si sono incassati in più, 
17 circa.provengono dalle imposte in-
dirutte, da quelle epecialmeate che 
fanno fede della prosparitù d'un paese, 
quali sono lo zucchero, il caffè, il, ta­
bacco ed il petrolio, 1 .cespiti appunto 
,c,he presentano il più rugguardevuleau-
iqento. 

. X ventqtto miliqni ohe si avranno 
probnbil.mente alla fine .dell'esercizio 
.dovrebbero bastare a ristabilire l'equi­
librio del bilaociuj ma disgraziiitamente 
vi é un verme roditore, .ràppree«ntato 
dal valore dell'oro, e cioè dall'aggio che 
si deve pagare per procuiarselo. 

l'or questo titola lo Stato, .che deve 
pagare ogni anno 300 milioni in oro 
all'estero, sostiene una spesa che da 
sola assorbe quasi la metà dol guada­
gno fatto nella riscossione delle imposte. 
Se potessimo sbarazzarci dall'aggio gua-

dagnaremmn d'un tMtto dai 12 ai 14 
milioni all'anno. 

Ma pur troppo non è HHô t-i il quarto 
d'ora opportuno per vontaro il eredito 
della nostra carta, 0 per domandare cho 
l'oro oi venga dato a più buon marcato. 

VI sono dei fntti vart ohe si oppon­
gono a questo migliore trattamento al­
l'Italia; mai fatti per sé Kiiwi non ba­
sterebbero, se non vi fosse la polenlìoft, 
troppo speî so appiiaeloitata, dai nostri 
f!ioi nuli. IH quale fa credere all' estero 
che noi siamo -complefauionte rovinati. 
Coloro che non TOglionu'prendersi le 
briga di etndiara la vorannatrs situa­
zione, si iinaginano — e lo dicono — 
oh» per noi non v ' h i piùrimedio possibile. 

Mentre i proventi dell»-Sitata sono 
in progressivo aumento, '« che la vita 
eoonomica iooominoia a-'clnasilere, si 
pensa che noi sia-mti definitivamente 
schiacciati e P'>rdutì. 

Non è manifestaua.inta -sin che du­
rano t.ili condizioni, ohe- l'aggio del­
l' oro ò dostinato a scomparire. 

I l luiui.'Sitro lìét^iqitianie 
Eccono il riti',itto uscito veneivll scorso 

dallo studio fotografico della Patria di 
llomai 

«È oggi avviato a raggiungerò, coli» 
sna E'ipoaizìono finanziaria,''il Campi­
doglio 0 la rupe Tavpea. Il ' ministro 
più combattuto dol Gabinetto; il parla­
tore più fecondo dalla Cam^bra; ha a-
vuto amici caldissimi e nomici feroci, 
ma non aerapro gli stossi. Piccolo di 
statura, un po' curvo della persona; un 
naso pieno di signiiìcati 0 di promosse; 
brutto, di una bruttezza sointiii.into 
d'intoiligonza. Esempio rarissimo di ra­
pida 0 persistente fortuna; tre 0 quattro 
volte ò sembrato lontanissimo dal po­
terò, 0 sompro oi è tornato. Ha fedo 
assoluta nolla sua stalla, o una grande 
cariti per le stelle.. . filanti. Segni 
particolari ; tromilatreoentotrantaira se­
gretari. » 

KKH<!;€iii li; i>ovff i ia t i 
Il californiano Hanry Georges, che fu 

candidalo operaio alla presidenza degli 
Stati Uniti pochi anni sono, nel libro 
Progress and Poverly, diventato popò-
larissimo, volle provar? che pel prò-
grasso industriale, mentre s'aumenta la 
ricchezza, i poveri divantano sempre 
più poveri, oostringondo i fiat!), raccolti 
artatamente, a euiìragare la teoria gi& 
preconcetta, teoria che dimostrò fallace il 
massima statista della gran Bretagna 
Giffen, designato direttore del ministero 
del Lavoro (Laàour Bureau), il quale 
nel giorno 24 gennaio di quest'anno, 
avanti la real Commissiona del L'iToro 
a Londia, non cifre accuratamente rac 
colte ed-ordinate, al aula proposito di 
scoprire la veeità. e le leggi dei pro­
gresso, venne a queste conclusioni. 

Non è véro elio 1 poveri diventino 
sempre più mioeri. Negli .ultimi oin-
quiinta anni, i. rapporti nelle condizioni 
dei ricchi e dei poveri non ai sono mu­
tati. E ciò che anche a no; risultò dallo 
studio della storia dei prezzi, pubbli-
dato dal Sole, rispetto al medio evo. Al 
princìpio dei secolo, diesa Giffen, la ren­
dita dei poveri nell'Inghilterra era due 
quinti dell'intero, coma è attnalmente, 
con piccola dlfi'erenza a favore delle 
classi operaie. 

Cinquanta anni sono, disse G.fFen, il 
reddito generale por capo era di' venti 
sterline, ed ora è salito a 47. Allora il 
reddito d'ogni operaio adulto era di 
quaranta lire sterline, ora 6 salito a 
lira ottanta. Ciò prova ohe l'attuale di­
stribuzione de! benessere non peggiorò 
a danno degli operai. Ciò prova la 
costanz'i delia solidarietà'degli interassi, 
e che alio aumento dei oapitaii ' segue 
l'anmento della mercedi. Potrà aooadero 
che la proporzione migliori a favore 
del lavoro, senza scemare la prosperità 
nazionale, ma sino ad ora il ben ceserà 
dei riflohi. e dei poveri aumentò armo­
nicamente, dieso Giffen. 

Comprendendo uomini e dotane, la sta-
tictioa inglese assegna una media di 
mercedi ragguagliate a. lira sterline 69 
sulle ferrovie, a lire 70 nelle costru­
zioni, ed a solo lire' 39 nei lavori agri­
coli. Onde s'alimenta l'esodo continuo 
degli operai agricoli verso i. centri ur­
bani, in cerca di maggiori guadagni e 
di vivere più agiato. 

OiSen mostrò che di sette milioni 
d'operai inglesi', solo un milione 6 a-
scritto alla Trade Unione. Questi ope­
rai, nel 1891, perdettero uu milione a 

mezzo di .'ìterliao pi>r .scioperi, perdite 
cho non ebburo compenso. Noiidimono, 
orobiio il capitale delle classi operaie 
inglesi nello oa'iS'i dilll'tlnioho, dallo So­
cietà cooperative, délfii 'Cueae di rispar­
mio, iiinto olia Q-iffisa stimolo di ster­
line fi,200,000,' ovvero di' ficntooinquan-
iRoinque milióni difiiahchi, non oalco-
lat') il posserfo diiBicohina od utensili, 
e lo sommo investite in società di mu­
tuo .soccorao, vd In socintà conperativo 
di adstruzìono. 

É confortevole la diraostraziono del 
migllbrameilto graduale delle condizioni 
doìio olaesi operale nella nazione più 
industriale del mondo. - Q, Rosa 

II, OHÌÌV CONDANNATO 

Ora che padre e'figlio Li>3seps '«en-
nero coudiiniinti a 6 anni di oaróer» 
por scrocco ed nbaao di fiducia, un re-
dalloro del Figaro si recò al oasloilo 
della Chosnaye, dove vivo Forllnando 
Lossepa colla famiglia, e ritrasse, un 

?nadro dell'interno ifomestioo del, • gran 
ranoese », 'òbihlb.oveiiie. ' 

Il veoohjo'.'L'ìiìsepe 6 (ijmm^ato gra­
vemente, e la eòa intelligenza à pres­
soché assopita. Ha dei giorni di agita­
zione, di dullrjv,l'in ,.cai vuol uscire, e 
farai vedere a' suol compatrioti; poi 
ripiomba nelle tenebre intellettuali. 

Tutdivia vuol farsi leggere ì giornali, 
ma siccome non ha la nozionedelitempu, 
cosi i suoi tigli hanno riunito uda col­
lezione di g.qrniili deil'.iuno scorsa, 0 
(Igni giorni) gliele leggono uno.. JQ il 
vecchio sta attento, e fa qunlohe breve 
commento, e queste sono per lai le no­
tizie della giornata. 

I NOSTRI SOLDATI 
obbligati a fare i! puloineila 
È stato più volte lilsvato 0 lamen­

tato dulia stampa coma da noi àia in­
valso il bratto uso di recare offesa al 
prestigio della divisa militare, facendo 
servire 1 soldati da bariibmaic, da 
serse, da groorAs, eoo. 

Ora 11 Folo'iaito ci segnala in propo­
sito qualche cosa di peggio ancora, ed 
ecco ciò che scrive il giornale romano : 

< Io vei amente non arrivo a com-
X>rendere, come coloro ai quali incombe 
il dovere di tenere alto il prestigio del­
l'esercito, giungano a dim'Miticarlo ogni 
volta che un Comitato qualunque, per 
uno scopo qualimqm, domanda i 'in-
teryiSnto'dl aóklat'i. 

É doloroijo a dirlo, ma ieri io vidi 
trasformati da •puloineila, dico puloi­
neila, soldati in servizio, trasoinan-Io 
coi loro cavalli bravamente 1 carri delle 
diversa masoheraie. 

Il fango nelle vlh nel quale erano 
inzuppati qudi cari rriazzolini, avevano 
rosa luride di fango quelle povero vit­
time dei loro dovere. 

Ola io mi,dom,tnila.: non può un sol­
dato di leva i'ifiut'iir'ai di prosliiro si­
mili buffoneschi éervigi? e sa si rifiuta 
quali sarebbero lo conseguenze? 

Non ci mancherebbe altro di vedere 
una sentenza del tribunale niihtare re­
datta su per g;.ù cosi : 

« £! coudanuato ad anni uno e mesi 
quattro di prigione il soldato N. N. per 
essersi rifiutato violentemente, scendendo 
a vie di fatto, e non aver voluto fare 
il pulcinella. » 

Lascio lo schsrzo. Spetta però alle 
autorità militari-le quali hanno sempre 
in b'joca il prestigio o l'ulto decoro del­
l'esercito, di evitare aiinlli scandali. Se 
a loro piace di vedersi reudore gli 0-
nori dovuti al loro grado da soldati tra* 
eformati in Arlecchini 0 in Pulcinelli, 
piange a noi il cuore di vedere l'uui-
forme della nostra brava artiglieria pre­
starsi a simili travosiimeuti. » 

Il perohà di una rioonctiiaziode 
É noto che Milau, l'ex re di Serbia, 

si riconoiliù oon Natalia, aua moglie, 
dopo lo speitiicola soundaloso del loro 
dissidio plateale, al quale assistette 
l'Europa. 

Si disse che tale liconciliazione Miìan 
la ohieae per l'tiisanguara le.casso, aaoiu» 
gateai nétl'd vita dissipata che condusse 
in questo tempo a Parigi ed altrove. 

Ora si dà un' altra versione dì tale 
riocnciliazioop. 

Si dice cioè che la dinastia degli 
Obrenowitoh correva pericolo in Serbia, 
GÌ sono dna pretendenti al trono serbo : 
uno é il prinoipo Nihita di Montenegro, 
cho aspira a formare una grande Ser­

bia gou la Serbia attuale, la vecchia Serbia 
e il Montenogro, 

Allo stiieso intonto si agita il pria-
oipa Arson Karageorgewitoh, 1! quale, 
avondo apo«HfO unn .Dsmidoff, ò aivin-
tatuaroimiliitnario; ciò che in un pftcse 
povero «omo la Serbia non 6 una uat-
tiva qualità. 

D I piti, la dinasti» Obrenov/iich, costa 
numerosi nomici nel partito radicalo. 

Il capo di questo partito, il popo'Milan 
Djaritoh, ha dichiarato recentomente, in 
una riunione del suo club, ohe il partilo 
radìoalB non potrebbe mai avere impor­
tanza pulitioa, nò potrebbe mai far pre­
valere le sue ideo durante la dinastia 
degli Obren'wictih, ed egli ha fatto voti 
perchè 1 Karageorgewltch, potessero es­
ser loro SGStttt;iti, 

Pachitoh, altro oapo radloale, è ileila 
etciisa ópinlose quanto agli Obrcnovrllch, 
ma prefiiriiebbc che ni trono andasse il 
principe Nihita del Montonegi'O. C'è na­
che chi vorrebbe {a'^repubblica. 

In queste condizioni conveniva al !ni-
nistro Kistioh il procurare la oonoilia-
zionefra M'ian e Natalia, per togliere 
con i-unione della famiglia regnanto a;{ni 
pretesta di agitazioni e di fazioni in 
nouu di Mllun 0 di Natalia. 

Pein Milan e Natalia non rieiederanuo 
a Belgrado abttualmecit!), per quanto 
ora possano addarci a quando a quando. 
KLilich non vorrebbe mai più ridare a 
re Milan le preiogaiive aovraoe; tanto 
più die l'ex re le vendette in cambia 
di denaca sonante. 

n 

Un comico tentato suioldio 
Scrivono da Novara in data 1 ' : 
Due giovani lonaiuorati fttroou tra­

sportati ieri sera all'osp^jiale pi<r es­
servi medicati: essi avevano tentuto di 
auiciJarai svenandosi. 

lì; curiosa la narrazione da loro stossi 
fatta del Loro tentato suioidio. 

Lui è un giovane .mugnaio dei sob­
borgo S, Andrea, abbastanza agiato; lei 
una siupfitioa ma altrettanto pavera 
operaia dello stabilimento por la fila­
tura .dei caao»mi in seta. li loto amora 
6 contrastato dalla famiglia di lui, che 
vorrebbe una sposa più riluca. 

Giovedì sera i due innamorati si re­
carono, al veglione dol Teatro Coccia, 
danzarono e si divertirono tutta la 
notte. Poi ieri mattina, già un pò ec> 
citati per molte «ause ed anche per la 
libazioni, invece di tornarsene a casa 
si leearono ad Oleiigo, fraziona di No­
vara, distante pochi chilometri dalla 
città. 

Qui mangiarono e bevottoro ancoia 
poi si ritirarono lu una stanza al piano 
superiore. Dopo parecchio ore i due gio­
vani deoisoro di morire insism». E preso 
un rasoio lai si accinse u tagliare le vene 
di lui: solamente sembra che, visto spie* 
care un po' di sangue dalle braccia,* la 
poverioa credè di aver compiuta l'opera 
sua. E sicttome l'innamorate non aveva 
il coraggio di face altrettanto sulla «uà 
compagna, questa dovette svenarsi i]a 
sé, facendosi due piccole graffiature. 
Persuasi di dover morire, i due giovani 
ai 'sedettero attendeudu il,passo fatale; 
ma visto ohe la morte non veniva, pen* 
aarono che dopo tutto non era ancor 
giunta la loro ora, e ai fecero asconipa-
gnaro all'ospedale. 

Interrogati, essi risposero allegra­
mente che erano, un po' brilli. 

In pochi giorni saranno completa­
mente guariti. 

I SUICIDI Di MONTECARLO 

Queat' anno i suicìdi a Muntecsrld 
spesseggiano. Malgrado le cure che si 
pr«!nilono pei' nasconderli, non è un, mi­
stero che i drampii sanguinosi provo" 
cali dalla famosa bisca, non furono mai 
cosi frequenti come ora. Eccomi un altro 
ancccsso domenica scorsa. 

Una giovane vedova, appartenente ad 
una nota famiglia francese, era arrivata 
da qualche giorno a Montecarlo. Inoor-
raggiata da qualche cootinaio di lire 
di vincita, ai lasciò traaciuuca a tentare 
la fortuna con posta sempre più rag­
guardevoli. ; 

In breve perdette al « treuta-qua'' 
l'anta» tutta la sua fuUaaa: dueceato 
mila lire. 

Vistasi ridotta alla miseria assoluta, 
rientrò all'albergo e con un óoipo di 
livoHella ai feco saltare la cutveila. 

La povera signora, vedova da cin­
que anni, lascia tre bambini. 



IL FRIULI 
*»f««w»i araaseaMB 

I 
mvtvavsaep'snsamBffì 

L'orribile dratitma di Firenze 
Togliamo dai gioinnli fiorentini la 

pattioolareiggiata relaaione di nn b'en 
grava fatto. 

Vittorio flellini, dal fu GiaflomOi à> 
anni 33, selibo, aveva ila aicoa un tneaa 
l>i'03o stabile dlmota non la maiiro si­
gnora Malvina Ooti, viidova K^ltmi, di 
unni 60, o tre sorelle, in «n villino si-
tnato \n via Piazzoia al u. 16, di prò-

. prielà del oav. Tito Gori, ingofiniire 
iiapo diil Cocntitte di JE'irunKe, icatolio 
dalla sìguoi'a Malvina Keilini. 

[I giovuQs Vittorio Bellini da qual-
K\\Ù tompo aveva dato segni ili aliena-
TMin» mentale, tanto ch« nraiio gii in 
mxB:] 1« pratioha per rinviarlo nella 
oasii'di sainie a Colle Gigliati pniseo 
Piaioifl, e la famiglia a mulinoiiore si 
era desia» a un tal passo. Da alcnni 
giorni poro il Rellini si mostrava tran­
quillo tanto da ».>a desiare gravi ti-
nioti ni suoi oonginnli, 

IJgIi era stato altro volte napito dello 
!SÌo, cavalier dori, e una volta, nel mag­
gio dsoorso, dava appunto in P i -
renze manifesti segni di alienazione men­
tale. 

Il Ksliiui aveva abitata prima di te-
oDrsi a prendere dimora in Fireazo, in 
una villa, in Contea, nel Cornane di 
Pelugo, ovo À sindaca il fratello di lui 
avv. Annibale Katlini. 

L'altro giurou allo 3 l\i il Bellioi si 
trovava in ouuiua nella villa, dallo zio 
Gori. 1 

La madre del KH||iai otn in un ;sa. 
lotto, uve lavorava con le figlie, 

Una dalle Hgiii?, maritata, la signora 
Uherardeili, elibe occasione di recarsi 
nella cuciiia per prendere un ferro da 
•tirare, e vide d fratello seduto, ma fu 
.iiirpresu dulia sua attitudine cupa, quasi 
minacciosa. 

Tornata in salotto, parlò alla madre 
del i'riitello, e la signora Adllini volle ra­
sai ai eas i stessa a parlare al figlinolo : 
ma appena ebbe posto il piade nella CU­
CIMI, il llglio ie fu addosso, e eoo an 
rasoio che si era procurato, le ftae un 
gran taglio alla gola. 

Si trovuva in cucina il servo Lorenso 
Pomoni, delia Kafina, colono di caia 
fiellini, che aveva ronolusivo incarico 
di sorvegliare il disgraziato Vittorio. 

Il Pomoni b* dicmerato che il movi­
mento del Kellini fa cosi rapido e si 
imprevedulo, che gli fu impossibile d'iiu. 
p?dirlo. 

Il colgo fa vibrato con tal furza die 
il manico del rasoio ai ruppe in due, e 
il Kel)ÌR< 81 feri leggermente ad un 
dito. 

Commesso il misfatto, il Bellini ri­
mase accasciato e come istnpidtto: e 
psrve inconscio dell' atroce delitto che 
aveva compiuta. 

Accorsero subito le figlie della si-
jjnora Malvina, e a' immagina dì leggieri 
la scena straziante, che ebbe luogo. 

La signora Malvina fa subito aoo 
cerila C'ji rimedii dell' arte, e coricata. 

Il CUV. avvocato Gori, fratello delia 
signora Malvina, corse a dare annun­
zio dui tatto alla lucale sosicns di pub­
blica scurtzza. 

La povera signora, poco dopo Is 5, 
esalava l'ultimo sospiro, circondata da 
tutti i » loi B amorsTolmente s oso ogni 
cura ^SMstlta dai medici dottar Arturo 
BarJaoihj e Alfredo Oatenai, ac/'orai 
premurosamente. 

mi uftkiali di pubblioa sicurezza, en-
truii nella stanza ove era il Rellini, io 
dichiara.ono in arrosto: fna agli al sol 
vedere gii agenti, dritte in ismanie, a 
entrato in un vero furore, oppose la 
più accanita resistenza. 

Finalménte poti essere condotto alla 
sezione del Pellegrino e vi rimase per 
ben tre ore. Dorante la sua permaneuKa 
nella CìiìU della sezione, dava in isma-
Jiie, urlava, gridando che voleva par­
lare oo'l'Zspottore per « discutere » sai 
fatto avvenuto. 

Alle 8 1(2 in una vettura, aoocmpa-
gnato da due agenti e da dna briga-
dJerì.fu tradotto allo Murate, ove, ap­
pena giunto, forni con molta pacatezza 
al oapogaardia'io la proprie geoeraiiià. 

Alle 101(2 i'. oadavere della signora 
Bollini fu dalla Compagnia della Miss-
rioordiii traepurtato alla stanza mor-
tueria delio i3pedale di Santa Maria 
Nuova. 

Il giudice istruttore avv. Doiizellini 
si recava al villino (ioti per le onisla-
tazioni di legge. 

La aignora Malvino Rellini, poco 
prima di morire, ha espresso il suo 
duflidorio che non si punisca in alcun 
modo il figlio per l'atto da lui compiuto, 
0 volle far intendere ohe essa gli a-
vevB asaoluts mente perdonato. 

Cosi l'eroica donna è loorta con un 
pensiero d'amore pai figlio che l 'ha 
usoisii ) 

Le forse perdute per gravi malattie 
si riactiuistBao col Pitieoor. 

CAiJSIDOSCOPK) 
Il orepitacob. 
Da un brioso artiao\n eli Oandolm 

snì Falstaff, inserito BoU'rtitÌDìo num'^ra 
della Nuova /imsegnat dove ùmmniìio 
9 gìuatsmenttf tnétte ìd burla Arrigo 
Botto per l'aìfjiniDuìÀ & sposso ridicola 
ricerca di vocabott ativ.nì, vijsodnciaino : 

La canzone dei crepìiaco^o, 

jiopra ì\ OÌBDÌCCIOI 
sta, i» ptrpfindicolo, 
un crepttecolo 
flopn un onnìfjDlo. 

d'amor voico!o, 
sur^a miracolo, 
seiuA perìcolo, 

oontrt) il ridicolo 
cKo dà sp^itacalo 
doQlro il fascicolo 
che, poi toutacoio, 
(1* ignoto Tjeslo, 
forma l'orAdolo 
Ai quAito articolo. 

X 
Cronache friulane. 
Febbraio (1386). Paps Urbano VI rac­

comanda con suo Breve al pacriaroa 
gerosolimitano ìVdinando, vicario della 
Chiesa d'Aqnileia, d'iaierporsi per paci­
ficare le discordie del Friuli, da esso 
Papa susoitate. 

X 
Un psnsiori) al giorno. 
La cosoienza oggigiorno i qualche 

cosa ooitiQ i guanti di Svezia, ohe la 
moda esiga ohe si portino sporchi. 

X 
La sfinge. Soiarada. 

U prtmicr uà* suoi biiogai 
Ctsroa l'adiro coma noi, 
QaaU il gatto ha per istinto 
Il total cercar ne Buoi. 

Spiegaz. dei monoverbo precedente 1 
FRA-T-E 

V 
Per finire. 
All'ultimu veglione, ieri a sera. 
— Oh I come sei brutto con quella 

testai uhi cretino, imbecille, usino! 
— (ccn noce cavernosa) Zitto, disgra­

ziato f sono tuo padre. 
Penna e Porbici 

DALLA mmmik 
S c u o l a r V u r a u n l » i l i 19. P i o 

t r u t i l JK i l t l a anua Come avevamo 
gi& preannunciato, questa Scuola si 
riaprirà domani 16 corr. e le lezioni si 
riprendsrauno nel giorno successivo 17 
corr. 

S n c i c t t e O p e r a i » d i P o r d n -
n e a c » Abbiamo ricevuto il resoconto 
generale •concmicu por i'aoao ISOii, di 
qnesiB fiorante 3>icìetA di mutuo aoo-
corsu ed istrusiane, del quale ebbe giit 
ad oiicnpar'i il nostro solerte corrispon-
dente pordv-ilonese in una .ina corrispon­
denza colla data 26 gonn liu, pubblicata 
nel 1). <i3 del nostro giornale. 

Licenze di caccia falsificate 
Certo Pugnatti 0 . B. ^ diurnista 

presso il Commissarialo distretiuale di 
Toluozzo, ed in tale qualità è incari­
cata di riliisoiare io licenze di onccia. 

Ora si è scoperto che alcune di que­
sta J;oenz« arano falsificale, «d il Pu. 
guaiti si oonfeasò reo di tali falsifica­
zioni, ed in oansegnenza di ciò si pro­
cedette al sua arresto. 

Morie accidentale 
Verso lo 12 e tre quarti di ieri l'al­

tro cerio Giovanni. Cassetti di Giuseppe 
d'anni 36, contadino di Paluzza, domi­
ciliato a Tolnezzo, mentre era intanto 
a far legna nella località detta La For­
nace, aito abbastanza alpestre, acciden­
talmente cadde, e battuta la lesta su 
uno aooglio, rimaneva ali' istante cada­
vere. 

Recatosi sul luogo il medico, riscoti' 
trava sul cadavere la frattura del cranio 

1 

di questi, fereo-
e lacerando «gli 

<5?"*!flH«l!WWrt7r 

Un ladro clin evade da! carcere 
Come i letturi ricorderanno ohe ab­

biamo annunciato a suolempo, il 20 ut-
4o\>re dell'auso deowi'so nell'afiioio postale 
di Paluzza venne ciramesso an furto 
di dsuaro (lire 02^.50) chs trovavnsi in 
un cassetto, e di alcune lettere assico-
curats e racconiandato. 

Allora fu denunciato cerio Z.Giuseppe, 
e uuiidautiato a duo aoni di carcere. 

Lo Z, scontava ia pena inflittagli nelle 
carceri dì Tolmezzo. 

Domenica, non si sa coma, egli ò fug­
gito dalla sua prigione. 

Però nel giorno stesso messisi snils 
tracce dell'evaso, alcuni cittadini l'hanno 
trovalo, preso, e consegnato all'autorità 
giudiziaria. 

Parecotiì colpi di ronca 
p e r v e n t i e e i i t e s l n a l 

Domenica aera in «na testa da ballo 
a Povolotto, certo Ccoatti Alberto d'anni 
28, non essendogli stato accordato uno 
sconto di 20 centesimi sulla somma 
dei balli ohe doveva ai festeaitH, trasse 

la ronca 0 colpi tr« 
dono ano .a nn dito 
altri dita la glRochett». 

Quindi fuggi, 0 sì rncò alia (osta da 
ballo di ]<'iiedi!i. 

Allo 3 dopo la mezzanotte ricom­
parve sulla testa di Povoletto^ove tro-
vavansi i oarubinìeri, ch'traiiO 8tati av­
vertiti del fatto, » olle tosto le arre­
starono e lo coudanaero in caserma. 

Si dice che in una perquisizione pra­
ticatagli ni m'imeiito dell' arresto, gli 
sia stato trovato in tasca no revolver. 

Lunedi eoru alle uinqus il Cuoulti 
venne accompagnalo alle carceri di 
Cividale. 

Kgli i oonoscinto per un individuo 
masesco, vicleuto, a laciie itile risse. 

GRONAGàjmWKA 
M T e r c A t » d i S a n V n l o n < i t « » . 

Abbiamo uotato ieri ohe il mercato non 
.presentava una certa animazione, por la 
mancanza di negozianti forestieri «ll'ao. 
quiato dai vitelli. In cansegaenza gli 
nlfari furono assai limitati, s la maggior 
patte aegairono fra provinciali. 

1 prezzi si inaiiteniiera al livello Ool 
primo giorno. Si ebbero in cumplesso 
1306 capi di bestiame, cioè 1365 in 
mitno dei giorno innanzi, Erano divisi 
coni: 4SS buoi, G?i vacche, 120 vitelìi 
Bopta l'anno e 130 sotto l'anno. 

Andarono venduti circa; 28 paia di 
buoi, 75 vacche, SO vitelli sopra l'ann > 
0 35 sotto l'anno. 

Parecchi contratti ei fsccro ai ae-
gaenti pr><zzU Buoi al paio lire 520, 
680, 650, 700, 715, 773, 800, 860, 875, 
880, 890, 955. Un paio da macello si 
pagarono lire 1180. Vacche noatiane a 
lire 190, 235, UO. 245, 272, 300, 310, 
360; slave a lira 79, 80, 87, So, 110, 
130. Vitelli sopra l'anno a lire 84, 93 , 
94, gg, U7 , 166; sotto l'anno a lire 56, 
59, 76, 78, 80, 108, 110. 

Circa 90 cavalli, 12 asini e 3 muli. 
Veudu'.i circa 10 cavalli, 4 asini ed 1 
mulo. SI r'glitraron.i i reffuenti piMZZi : 
cavalli a lire 75, 1-13, 180; asini a lire 
ìt, 37 ; un tbnlo a lire 38. 

— Oggi è un mercato piuttosto liaoco : 
il solito del terzo giorno. 

C / O u f e r « n z H . Venerdì sarà tenuta 
dalle ore Q alle 9 pomeridiane, nella 
sala maggiore dui r. Istituto Tecnico, 
una con^ronza sul tema: La donna 
tlixliana nella storia dal prof. Vincenzo 
Marchesi. 

Biglietto d'ingresso centesira. BO, per 
gli studenti 36. 

L'intero provento sarà devaiato in 
partì uguali alle Società: «Dante Ali-
ghii*ri > (Oomitatu di Udin^) e « Reduci 
e Veterani del Frinii ». 

g o t t e l e fttrmi. Domani dovranno 
preseniarsi al mistni Distretio militare 
tutti i militari di prima oatug'iria della 
ciaisso 1.87i!, e quelli della oU=ise 1871, 
rimasti in cong.jdo illimitato a dispo­
sizione dal Governo, appartenenti «i Di­
stretti di Uilino, K. Vito al Tagliaineato, 
Ciidroipo, Pslmanovti, Lit isani , Por-
denonu, SaQile e S. Daniele. 

SL S a n V H I O U I I M M . Ieri vi fa 
la solita annuale processiono di devoti 
nella Chiesa di via Pracchiuso, colla 
vonditit del pano benedetto che fu di­
spensato in gran copia. 

V 'uMt ti V I » t . La giornata si pre­
senta bellisssina od invitante alla tradi­
zionale gita a Vai dei primo di Quare­
sima. Vedremo dunque «na folla stra­
ordinaria, 0 gran conuorao di equipaggi 
di ogni forma 0 colore, come par gli 
anni passati. Dunque, tutti a Vat. 

W u a e r u l i o Non essendo stato pos­
sibile di avvertire ii.pubblico sali 'ora 
dell'arrivo della salma del bennfloo uomo 
Giuseppe I<'aderiai9, non molta genie as­
sisteva all' aocompagoamento ohe ebbe 
inogo ieri ali» 1 del pomeriggio, par­
tendo dalia stazione ferroviaria. 

Apriva il corteo il gouftlone dell'Isti­
tuto T'imadini seguito dalla Fanfara e 
da una lunga schiera di orfanelli. 

Poscia venivano 1 preti, il carro di 
prima classe culla salma; tre orfanelli, 
di cui uno portava una corona e gli 
altri due tenbvano il na%iro con rela­
tiva iscrizione; il direttore dell'Utitato 
parroco don Tosollni; il Sindaco cav. 
ISIio Morpurgo, gli assessiri nob. An­
tonio cav, di Trento, avv. Antonio 
Keasao, avv. Giuseppe Girardini, avv. 
Pietro Cippellani ed i oonsiglieci co-
manali senatore oo, oomm. Antonio di 
Prampero, signor Ermenegildo Fletti 
e avv. ViuaeDi!i> Cesnsvla, 

Percorrendo la strada di oiroonvalla-
zione fino alla porta Cnssignacco, ed an-
trandiipoaoia incittà, il oorteoandò ingros­
sandosi fino al cimitero, ove ii parroco 
del Carmino don Danieìis disse appro­
priate parole sul filantropico defuiiìo 
Giuseppe Federìcis, ohe tanto bene ap­
portò all'iatilato Tcmadini. 

La salma venne deposta nel tumalo 
luunioipaie riservato agli aomiai bene­
meriti della nostra cittì. 

I t * « x t r c t m l s . È finita In bara-
nuda carnovulesca, sd è finita proprio 
come, flnisoo cgui anno a Udine; noi 
ballo sa tutta la linea, ì 

Epperoià ueila deootsa notte e fino 
a ohe il sole di «tamatlina penetrava . 
nélid sale a contrastar» isolla luse del 
gaz e dell'elettrìon, una iarba di im-
penitonti secriScnv'ti. fren^tìiiamante a 
Tersicore... a Bacco... ec". nei teatro 
Nazion'ile, da Cocchini ed al Pomodoro. 

-— Alia mezzanotte in punto, nella 
Sila Cocchini, venne falla l'estrazione 
dei nnmeri rinctlnri del majale e dal­
l'agnello. Il primo toccò al numero 127 
ed il secondo ni numoro 321. Sinora i 
vincitori non si preeeuiarona a ritirare 
le da« bestie. Hanno perA tempo sino e. 
tutto domani. 

&I b n U o i l e i l i n n i b l n l n l lu t 
« fJor lc t iV c l o i r U f i l o i i « n . Una 
serata indimsnlicabilo per i bambini... 
e por gli adulti, quella ch'obbe luogo 
ieri sor» nei locali di questa simpatica 
Società. 

C'era un visibilio di signora, moltis­
simo signorina, uumorosi bainbiai. 

.ìlìtì 8 1(4 la sala, non molto vasta, 
era al completo, non un posto vuoto. 

Si alza il sipario, ia signorina iiinu 
Micoli - Toscano recita un bollissimo 
monologo in versi martallianì del prof. 
T. I. D'Asto, con inolili naturalezza, 
con intejiigonza 0 eoa gusto artistico, 
ad è vivamente applaudita fl più volto 
chiamata al prosconig. 

Viano quindi ess^'ulta la commedia 
nimbi soli dallo signorino Guandalin.'X 
Aaquiui, Norina Cicogna-iioraatia, 0 dai 
l'"atolli Cario e Cesco di Prampero, I 
quattro giovani artisti intorprotarono 
alla poi'foziono la loro parte, dimostrando 
molta nslaralazza e oonfldonsa con il 
pubblico. Il pubblico giustamente li ri­
meritò, al caUiro del sipario, di un vivo 
e nutrito applauso a per tre volte li'chia­
mò tutti all'onoro del proscenio. 

Dopo un breve iiitormozzo hanno 
luogo lo ombre ahìnesi. I! prof. Dal 
Pappo, iiisuperabilo in quest'arte spe­
ciale, proselito al pubblico non solo 
dello figure isolate, ma addiritlura dello 
scene complete con i relativi epiloghi. 
È applauditissimo. 

Subito dopo dodici bambini ballano 
Il Sir Roggers. Sono tutti in costumi 
elegantissimi. 

Noto le signorine Livia CoUoredo ve­
stita da arlecchino, Paola Hoifmann da 
zingara. Bianca Pagani da contadina, 
0 . Mangili! pure da contadina, Guenda-
lina Asquici e tjerina Cicogna da fio­
raie, Rina Toscano in costume danu­
biano, Bianca Prampero la bianco, A-
gnase Zannini da trovatore fiorentino, 
Caratti Maria in costume Wateau, Braj-
zA in rosa e bianco, Frova inbianoo e 
pizzi. 

Simpaticissimi nel loro costume, da 
olowns i fratelli Carlo e Cesco di Pram­
pero, sia nel ballo coma nelle varie oa-
priole e scherzi da essi eseguiti. Sono 
da ricordarsi pure Mangiili Edoardo da 
contadino, Carlo Lavista in frak rosso, 
Asoanio Brazzà da. marinaio. Borda in 
costume goldoniano, 0 . Looatelli. in 
bianco, né si può dimenticare il "pio-
colo Franco Caratti in toga a tocco se­
guace in questo dei papà avv. Umberto. 

La Presidenza quindi distribuisce ool 
mezzo ingegnoso di un pozzo, dei bel­
lissimi regali a tutti i bambini inter­
venuti alla geniale fasta. 

Dopo la distribuzione i bambini si 
dispongono' ad eseguire un altra ballo, 
ia Bohème. Sono graziosissimi, taluni 
attirano l'ammirazione generala, tal­
mente sono eleganti nelle loro movenze. 

Sono le aodioi, e gli adulti prendono 
con slancio il.posto dei bambini, ed è 
in questo momento obe il vostro, re­
porter s'arrischia a fare un po' di sttt-
tistìca dello signore intervenute, e con 
sua maraviglia no conta 49, oioè, tre di 
più di quelle intervenuta al gran ballo 
della Società della Caccia in Palazzo 
Florio. Un ballo quindi riuscitissimo, il 
più bello ohe si ricordi in questi locali, 
e gran parte ,di questo risaltato sì dove 
alla fauomanale attività di una gentile 
e simpatica dama, il cui aoms non posso 
pubblicare essondomi ciò dalla stèssa 
proibito, ed alla perseveranza del Vice 
presidente cav. Attilio Peoile, vara­
mente, in questa circostanza, banemarito. 
. Nulla dirò dalla toilettes delle si-
g:nor8,_la fasta era consacrata ai bam­
bini e "(luindi era dovere dal cronista 
di occuparsi, come si occupò, solamente 
di questi. 

La festa snimatissima darò fino quasi 
alle cinque di questa mattina, lasciando 
in tutti un rammarico ch'essa sia l'ul­
tima di questo breve carnovale. Tut­
tavia abbiamo tutti una speranza che 
la Presidenza ci offra durante questa 
quaresima qualche occasione per unire 
di nuovo cos'i belle signore e tante ag­
graziate signorine. 

I i ' l l b b r i a c o . Dai vigili fu di-
ohiarato in contravveoziane per-ubbri-
aohezza Nicolò Zannssi, questuante, 
d'anni S5 da Udine. 

9 p a i i ' r u c c h i n r i del centro della 
città oggi chindooo i loro negozi alle 
ore 8. 

S ì v l w i e i i t o . Fu arrostato dalla 
gnardio di ':itt& certo Luigi Toso, 
d'anni 19, fabbro ferraio dei uiiaali di 
San Rocco, per violenze agli ageutl 
suddetti. 

WUufgramtnmnat», XI sotto­
scritto ai sente in duvere di tributare 
no pabbiioo ringraziamento all'egregio 
dott. Giuseppe Murerò, per la cara as-
aidua e disitittressata da lui pi'eatntj-
tagìi durante la sua lunga e grave m.i-
lattia, e gli serberà impoi'ltara grati'ii-
dine. 

Uaino, i i fehfcrsia 1B93. 
Luigi Bvont 

Da cedersi al Caffè Dorta in seconda 
Iettar, i s.'guenti giornali: Jllustrii/e 
Zciliing, Ilhistralion franpaisi. Illu­
strazione [tnltann, Pusimino. Il Secolo 
Illuitrato, Illustrazione Popolare, 9 
diversi giornali politici qnot'diani. 

i n e r e n t i s e t t i n i n n i a i l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati da-
ranto la trascorsa settimana : 
Uova alia dozzina da L O.fiiì a 0.72 
Burro al Chilog. da „ 2.10 a a.FiO 
Fatate 1. J» n 

C l r a n l . 
o.m a 0.08 

Granoturco all'Ette}, da L l).60 s lO.ao 
Cinquautìao „ da » —--̂  a -*.— 
FruBiOiito » do a —,— a —.— 
Segala n da , —.— a IS.— 
SorgorouD . da . (i .~ a 8.40 
Fagiuoll aìn giani al Quiat. A& „ 19.~ a 20,j>2 

id. di >ìauura ^ da ^ —,— » - • . — 

Va ru((iK<. (coaprcfo d tizio) 

Fioao dell'Aita 
Is, iiual. al quiai. da L. d.eo a 7.— 
U.a „ ' da • 6.— a 0.50 

Fieno della Bassa. 
La linai, al iiuint. ila L. 6.C0 a (>.-
U.B . . d a - !>.10 a S.iIO 
Faglia da foraggio al quiat. da „ 0.— a 0.— 

„ da lottiora „ dn „ 3.75 a 4,19 

Coni l«ui>4l l i l l l ; 

Logna in stanga al Qiiiat, da L. 2.10 a 2.30 
lisgs» tagliate • da > S.SO a 8.f5 
Carbone La quallEH, „ da „ ò.50 a 7.U0 

N. B. Il dazio sol ttono è di L. 1 al iniatale; 
auollo sulle 
boae di L. 

legna di L. 0,30 e quello sul lur-auollo sulle 
boae di L. MO. 

C a f f u e . 
Vitello quarti davanti al Ch.daL. 0.90 a 1,80 

didietro , d» „ 1.40a 1.70 
/ I. qnat., taglio primo „ da „ 1.40 a 1.70 

oi » g Seooado n da „ 1.20 a 1.40 
a l n „ tene „ d» , 1.— a 1.20 

ir » „ primo > da „ 1.30sI.!iO 
„ «eoondo , d a , 1.20& 1.30 
„ tene „ da „ 0.90 a 1.10 

Vaeca „ da „ 0.00 a 1.60 
•decora - da „ 1.— a 1.40 
Ariato „ da , . 1 , 1 0 a 1.80 
Coltrato „ da , 1.30 a 1.60 
Agnello , da a 1.20 a UO 
Pori» feewx , d» „ 1.40 a a.— 

Osservazioni meteorologiclia 
Stazione di Udine -r- B. Istituto Tècnico 

14 - a - 93 jore 9 «.jore 3_p,lon> » pi gior. IB 

dS'rìaririor" '"•"•"• • ••••••—•=^=-
Altom, 116.101 
liv, dei mar* 
Omido relat. 
Stato di olilo 
Acqua oad. m. 
IMirozioaa 
J(vel. Kilou. 
Tetm. oeatigr. 

1!6mperatara(masalma - 9.3 
(miaìma —02 

Tomperalnra minima aft'aperto —S.2 ' 
Nella notte —0.8 —3.8 

.. Tempo probabile: 
Venti freschi mendionu!., o.elo v,»rio 

con qualche pioggia nell'Iuilw superiore. 

?AEAM£STOJàpMLE 
OAMBEA .BBI-33EPUTÌIÌ- • 

.Seduta del 14, . . 
Presideuz» ZÀNARDECiLl.' ' 

Si apre la sedata con un» interroga­
zione riflettente un orano ferroviario, 
di D i Giorgi e De Riaele, alla quale 
riapomle donala.. 

Binnovasi la votazione a aoratiaio 
segreto di sei progetti relativi alle ec­
cedenza di apese nell'esercizio 1891-92. 

Iia proposta della Commissione par­
lamentare tendente ad ottenere l'auto-
rizzaziohe a procedere oon'r !'on. Iiijooa 
per oltraggi, è dalla Càmtra approvata. 

81 comnnica ans Intetiogazione di 
Bel Balzo sulla illegalità della nomina 
a Conoiliatora di an esattore comunale, 

. S I comunica una interpellanza di Be 
l'alice sui tristi fatti di OaHagironej 
sulle cause che lì prodassero; e sui 
provvedimenti che intenda addottare il 
Governo perchè essi non a' abbis no a 
riprodurre. 

Levasi la seduta alte ore 4,40, 

III I liiiiiiifHnJ^HIMii I •" " M 

4ìn&Bio VBBHOVIABIO 
' j[vedt la quarta pagina.) 



IL F R I U L I 

L'accordo miaistérìalé 
!!?«legra&n() t!a'B{ima'iEi,dAta &Ì-'ilMi' 

B sera al Resto del Carlino : 
«Sebbene vari gloroali fionoh6 varie 

ttgenzie Intiiseana nelle yooi i\ orièiini» 
niatst'iale, posso inivvamento amoatirls. 

Anche oggi Qilolitti, intorcngato da 
aaturevoii aiulci, la ncgiva aasiolnta-
mente. 

Ascbi) Zaiiardotll oggi respingeva as-
solutumente lo. .dioaiie di nn auQ di; 
«tacco dagli amitii della maggioranza. 

Ifon éussiaiunu alfaito lo aatliiie di 
colloijtii fra Zanardelli a Crtupl». 

LÀ QUESTIONE BONGHI 

h'oa. Bonghi, il suo articolo nuì .i'a-
tin, 0 le censura cho gli ha prooitruto, 
iSouo, sempre l'argomento dei cruuchi 
parlamentari. 

Dicosi cheogli avrebbe chieetu un'u­
dienza al lie, che pel monienta non l'a­
vrebbe' ancora accordata, 

Aniinnesast invece che 1) Ministro del­
l'iti terno, dopo ttii'ap>'.oaita délibcraz'iuoe 
disi Gnnei^l'O dei minintri, ai Din rivolto 
ni Gouaigli» di Stato donvtndaoilo.ue il 
parere per applicare a Bonghi l'articolo 
iinarto {laragriifo terso dSlla leggo eal 
C'óuaiglio dk Stato. 

L'articolo dice : < I conaigliéri di Slato 
non poBiono essere rimossi, uè 'lospeni, 
uè collocati a iiposo d'ufiìoio. se non 
sentito il parere del Consiglio ttmio e 
per oasi di coadaunai o negligenza' a! 
dovere, o di condulta Ciitiauriibile • . 

Da V.U BaQca all'altra 

h'Agensta Italiana fahhWon: • 
* Le idee di Giolitti riguardo al ri-

ordiuameutu degli istituti di emissione 
ai sarebbero lu ijunati giorni radioai-
monte modi&oate. 

«Si stodisrebbe ora la coiìitnzione 
di una vera e propria Banca di Stato, 
cou 300 milioni di capitale io oro, con-
oedendole fucolià esclusiva dell'emissione 
onriaoes. » 

• 
SI anonuziii ohe nell'iapozione fatta 

da Busca ul Banco di Sicilia, «({Il abbia 
trovato per otto milioni di sofforenze. 
Fra queste, por due milioni, figurerebbe 
un ssuatore siciliano, e per Uirca 100,U00 
lire un sottosegretario di Stato. 

a 
tt i r * * 

borivono da Koina: 
< Mao mano che procede l'islruttario!: 

dei processo, appare ohe il miti ciò e-
sistentenegli uffici della Banca Romana 
i tanto che non si può descrivere. Si 
sono trovati degli appunti ourae questi: 

— JUaiiOiB pel ferragosto al cav.,. 
— Strenna di Natale al cocim,,. 
— Buona Pasqua ali'ao... 
B via dr queàio passo. » 

Gladstona acclamato. Un vecchio 
.miracoloso. I giudizi della stampa 
sul bill deir« home ' rule ». 
G-ladsions nel discorso che fece per 

prsaumare Vhome t-ulc, parlò ire ora e 
mezza. Alla Sue, m a ostante la grave 
et&, non era per nullj stanco. 

Rcciiodoai alla Camera da Uowuiug 
Street, fu accolto dalle grandi acolama-
2iijni della folla che si pigiava addirit­
tura sui suo passaggio. L'aula ora sti­
pata; molli depatau avevano mandato 
fin dal mattino . i cappelli per assicu-
I posti. : • . I / j ;i, 

Sir Dìlk.>, intervistato, dichiarò che 
non dubita de:rapprov3i!ione ieU'/ionte 
rutt, l'lit&OiSarthisti e 1 parnellìsti ci-
serfuuo salaihsuto la loro opinicfis ri­
guardo ut diritj:o di velo del Viceré. 

Il J)ai/if Neios ooostats oha il pro­
getto diÉtladstone è'saperiore a qnollo 
del 1886. 

XI Morning Post lioonoace ohe , fu 
maglio accolto che il UH del 1886. 

Lo Standard, il Tinttn ed altri gioì-
nalì conservatori,rilevano cho G^ladetoiio 
non parlò della quo.<tione agraria ohe 
e In piineipale per l'Xrlaiìda. 

Il Morning Pmi ritiene il progetto 
di Gradatone non esser quello ol{C 
l'Irlanda teolama. 

w 

* * 
Otadstona h t diretto alla aigunttt 

Olga Novkyolf, a proposito di un ar­
ticolo dii suo fratello, aig. ICiroeif, sai 
vecchi citiolici, fiubblicato nella Riei-
sta internazionale di filologia, una 
lunga lettera nslU quale il primo mini­
stro ingìoso li cipt'ìtne nel segnenti 
termini relativnmento «ll'lrlanda: «A 
mio avviso, egli dice, non vi h» ohe 
una sola uui'irlti^ la quale poesa prò-

. nunsiarsi tr i I partigiani dell'autuno-
mia irlandese e ì scoi avversari: i que­
sta l'autonti^ che molto prima delia 
guerra intrapresa dalla iiussia si ò pr-o-
nnnziata tra le, popolazioni bulgare « i! 
Sultano: l'opinions pnbbl.ca del mondo 
civile. » 

L'organizzazione dei Gesuiti 

Il generale della Compagnia di Q-atù, 
padre Martin, è partito per Fiesole, 
residenza abituale dalla Casa Giineia-
lizia, dopo ave.-a avuto no altro lungo 
oolloqulo col papa. 

Il padre Martin avrebbe sottoposto 
all'approvazione di Leone XIII ttitte 
le discipline adottato del Capitolo G-e-
neraie di Loyola, tendenti a rendete 
p ù snida e più battagliera la Compa­
gnia, forte attualmente di lìiòUO padri. 

I gesuiti, comii è nòto, aono in tre 
cati'gorie: padri, laici e seonlari. 

Le case religiose accolgono le due 
prima categorie, la terza abita in case 
isolate per stare costantemente a! con­
tatto della 80ciet&. 

I gesuiti secolari hanno la missione 
degli a:lfari delia Compagnia, entrano nei 
consigli delle Banche, a disbrigtno tutte 
quelle faccende che non potrebbero es­
sere '.lisirupegnate dai religiosi. 

II Giipitolo di lioyola ha deliberato 
di spingere le proprie missioni nelle 
Indie e di i-iurganizzars Js Case esi­
stenti in lijuropa, allo scopo di metterle 
più a oont<ilio della moderna società. 
'Tutti i gitimi il patrimonio dilla Com-
pagiila viene sameotato, con lasciti sJ 
oblaziohi di ricchi fedeli, La direzione 
della'oosoienze frutta ancora benino ai 
gesuiti, e or non è molto anche - in 
Koma per la morie di una certa signora 
Gruidi, I gesuiti sono veuo venuti in 
possesso di circa 12,000,000, Auii, a 
qiioslo proposito, consta ohe gli eredi 
della deiuota hanno già iniziata una 
causa e stanno raccogliendo del mato­
naie per impugnare il testamento. 

CRONACA DELLE DISGRAZIE 

Aumentano le mondazioni lungo la 
rive del Sanub-o che trasporta mon­
tagne di ghiaccio. 

Kahlenbergdoif e Fisoh'imend sono 
sommersi : gli abitanti fuggitone sta­
notte dalle finestre. Si poscarono nei. 
canale Danubiano i cadaveii di un 
Uoiào-e di naa-4a.uaa giovanissimi. 

Molte case dei terreai inondati orol-
lurona. Alassi di ghiaccio galleggiaDti 
ne fsoero prooipitaci) alito ; i Sii del 
telegrafo dovooque sono distrutti. Si 
teme vi siano parecchie vittimo. 

Molta bestiame fn portato vis dalia 
impetuosa corrente che getta sulla rivo 
colnasiili pezKÌ di ghiaccio. 

Bue g.uvinotti viennesi, volendo salito 
la Buxalpe 8Ì smarrirono, fra i gbiaooi 
causa una epaveutosa bufera di neve che 
li avvolse. 

Uno ai aprofondò nella nova e mori 
gelato.' L' altro fu trovato, la mattina 
dopo, svenuto. Potè essere salvato. 

9 
* 4 

L'altra notloa Nomecteroc (Ungheria) 
in nti'oatoria, dove era raccolta molta 
gente in allegria e bildorut per le feste 
di caruevalii, 6 uvveiìutK una spaventosa 
oatastrote. 

Ad un tratto si senti un orrendo 
scroscio, e la sala fu avvolta da una 
vampa e da fumo; sorsero grida atra-
Kiauti. Segui una ooniiisioae iiidiaibile. 

Era scoppiata una botte di petrolio. 
Venti pursone sono morto fra le fiamme. 
Ci sono anche parecchi feriti. 

GBESBAIH 
COMI'AGNIA INGLESE 

d i Ac tMlour i sa t lnn i n u i l n VUn 

Società Anonima-CnpilaIn.Sociale L. 2,600,000 
Versato l. B<ia,800 ' 

Attiviti al 30 Giugno i tò lL. U7,550,707.— 

Sedo della Comptignia — LONDRA — 
St M:ld ed's House j 

Sticcursole d'Italia 
Via do' Buoni, i- FiRESiZE- Palaiio Gresham 

Agenu'e in lotti.i principali Coinnui d'Italia 

Agsflt» in Udine aig, avv. G-imeppo 
Elva, via dulia Posta, n. lÒ. 

Suialil Alsssaitilro, gemente responsabile 

BOLL.ETTINO SELLA 
UDINE, i 5 /eèèraio i893. 

Ital. 5 o/a contanti 
* nno mesa , . . . 

Obblig&zìoai A8B« EcciflQ, b V« • 
4»to6»lfiffaKBoita 

forrovio MQrìàiouaii ex oouit.. . 
3 Vo Italiana 

Foudi&ria fìaiìoa Cantonale 1 «/g 

« 6 % Banco di Napoli 
F$r. UdÌD0-Ponl , . 
Fondo Casiia Risp. Milano 5 ô ', 
PreNtito Provinoia di Udine . . . 

lìanea Nasionnl* 
• di Udine 
• Popolare Friulana 

Cooperativa UdinoBj . , . 
CotoniQoìo Udinoie 

* Venato 
Società Tram via di Udina. . ' . ' . 

* ferrovitt Morìdìonvli. . , 
k » Mediterranee. . 

<;B3>ftbl e v a l u t e 
Franùa 
Germania 
Londra » 
Aoitrìa « Banoouot» 
iĈ apolooni . « 

Chiannra Parigi au fìonpoiu . , 
Id. Uoulevards, ore 11 '/> poni> 
Xendenia buona 

3 0 R S A 

, 7 f«b.| 8 h<b. $(«t). lOi fall I l f;b. 13 &b. 14 f«b, 15 ta> 
8.1.32 95,40 95,60 95.50 96 50 96.!!0 93.— 96.15 
95.40, 95,60 95.60 95.55 99.55 96.--1 96.05 96.20 
97,— ,87,— ,9?.— 97.— 98.— e 7 . _ | (17.— 87.— 

.1)0.—1 310.— 310.— 3 1 0 . - 3 1 0 . - 810.-1 SIO.—i idO.— 
SOO.— 300.— 800.— 800.— 300.— 8 9 9 . - 3Cl0.— 300.— 
493.—' 49S.— mi.— 4 9 1 . ~ 491.— 491.—' 491.-- 491.— 
499.—, 499.— -199.— 499.-^ 491.— 499.—1 499.— 409.— 
470.—' 470.— 470.— 470.— 470.—' 470.—1 .170.— -170.-
47|i.— 470.— 470.— 470 470,—' 470.— 470.— 470.— 
608.— B08.— 6 0 7 . - 606.— 608.-1 608.— 506 506.— 
102.—] 102.— 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 

t832.— ISSO.— 1335.- 1330.— 1830.- 1330.— 13D5 1,123.— 
t l 3 . ~ n^-- 118.— ua.- 112.— ua— IIX— l i a ­
112.— U2.T: U 2 . - 112.— U 8 . - 1 1 2 . - 118.— na.— 
8 0 . - so;". 3 0 . - so— 88.— 80.— 80.— ao.-^ 

1100 non.- uoo.— 1100.- 1100.— 1100.- 1100.— uoo.— 
Sii8v— ;2SB.- 268.T- 869.-- •269.— 8ii0.-- 2 6 9 . - 869 

87;'— 8 7 . - 8 7 . - 87.— 87.Ì- 87.— 87.— 87.— 
642.— 64a.— 6 4 1 . - 644.— 6 4 1 . - 642.-- 642.— 065.— 
5 8 3 . - 682.— 629,— 6 2 3 . - 652.— 630.— 530.— 687,— 

104.40 104.10 104.40 104.V, 104.40 104.40 104.35 104.10 
128.30 12S.9I: 188.« 188.V, • 188.40 183.41: 12B.'/. 188.'/. 
28.28 86.32 MHX 86.81 26.26 86.84 26.85 86.31 

8.10.'/. 218.V, 216.V, 
20.81 

216,»/, 
80,81 

aiti. ' / . 216.'/, 
80.80 

81«.'/, 216. V, 
20.81 «0.82 89.88 

216.V, 
20.81 

216,»/, 
80,81 80.88 

216.'/, 
80.80 80,80 

216. V, 
20.81 

91.10 91.15 91.50 91,46 91.60 91.90 01.90 98..17 

,—. »—,— 91.63 91,60 _ . - - .— - . -

,:. StaMlimento Agro Orticolo 

mmm i DÌSPACGÌ ^̂  «• «j* « | - r'"« 
con filiale in Strassoldo DEf. MATTINO 

Dufferin smentisce 
Al btiiiclietto dato dalla Ca­

mera di Comnierclo inglese a '• 
Parigi, lord DuflFerin, ambascia- • 
tore dell'Inghilterra, pronunziò ! 
un di.scorso col quale protestò , 
energicament» contro l'accusa | 
che gii fu rivolta, e cioè che ' 
avesse portato tre miiioui dal- :' 
r Inghilterra per sussidiare la ' 
stampa francese, a fine di com- : 
battere l'alleanza franco-russa, i 

Dufferin affermò che quella l 
accusa ò una pura invenzione, j 

L'epidemia di Marsiglia i 
Il dott. Robin scrive al Nom 

York Herald da Marsiglia che 
l'epidemia ò vero colera. Non 
risulta però che sia stato im­
portato, ma sarebbe l'eEFetto di 
antichi ^ermi non distrutti in 
quella città. 

Un' invasione di « pelli rosse » 
Cinquecento pelli rosse inva­

sero armati la città di Deerriver 
nello Stato del Minnesota, ucci­
dendo, • devastando, saccheg­
giando. 

Vi sono centinaia di morti e 
feriti. 

m 
(Illirico • Imptrà Anatt-ioce) 

Nei suoi vivai di Mino e di Stras-
I soldo trovH'ct disponibile un grandiBsioio 

aiimcro di alberi da frutto, viti, gelei, 
piante ornumentali a foglie cadenti a 
sempreverdi. 

Bellisiiimo assortimento di piante da 
fiore. 

.Deposito di sementi da ortaglia, da 
flore 0 di grande coltura. 
' Assume iiapianti di parchi e giardini, 

Eseguisce quaisivogliu lavoro in fiori. 
Prezzi mediai. Catalogo ai apediece 
gratis a richiesta. 

OOSE O'ARTE 
Un'altra opera di Verdi 

I l « H n X i e n r » 

Mandano da Milano in data di ieri 
l'altro alla Qanelta di Venezia: 

< Stamane il sindaco,Vigoni si vacò a 
visitare Verdi. | 

VI trovo, tra altri, il maestro Ma­
scheroni, ii quale, ricordando ohe le 
prove del ii'a/sCa^ oumiuciarono in or- ' 
dhesira il 'i geunaio, disse schsrisodo: | 

— ùliicstro, il 2 gennaio 94, comui-
oieremo lu prova del Re Lear. -j 

Il sindaco, pura scheczoisa, ne chiese 
!J proinoasdì a Voi di. • 

È questi, serio, r spose: 
— Sii, .è .difficile fiatare proprio \fih, 

d'ora una' data pruoisai ' I 
Qu(!Sta aneddoto, di oui vi garantisco | 

l'autenticità, prova che il Re Lear è | 
pili cha una aperepisa; e dimostra chi) 
non sono semplici dicerìe quelle che 
il - maestro stia P'̂ r musicare la unovu , 
opera, nella quale deoinioìie ebbe grande 
iiiiluecza il colossale iucontrastaio suc­
cesso del Falstaff », 

Cornerà commerciald 
S c i e 

Milano, 13 febbraio. 
La settimana ha esordito coll'usato 

buon andamento, che permette ogni 
ginrno delle vendite se non attive, re­
golari, nei diversi articoli, malgrado il 
liriigressivo migliorare dei prezzi. 

Si citano praticate : 
L. (il per greggia classica XO{ì.ì capi 

nodati. 
L. 71 li'ii par organzini olaatioi 2;^|Sj, 
L. Ti 1('2 per id: olassioi 20[22. 

Pel bozzoli sacciii di Levante notiamo 
pagati iTr. 14,75 oro, por gialli Salo­
nicco a rendiMi meros pronta. Da Mar­
siglia SI offrono nino a Fri 15, ma scar­
seggiano i venditori. 

iiî ifiriE mmm m m 
Promiiiti) « tutto le Bipoiiiioni mondiali 

Siabilimento a vuporo 
oon i pili perfezionati sistemi 

Zolfo .Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità suptiriore a qualsiasi altra — 
(Jarmtiio vero llomagna — JEsolusivo 
prodotto delie proprie miniere presso 
Ceseaii — Lavorazione perfetta — 
Analisi garantita, 

ìSpecfalltà. 
Zolfo puro per viti-Zoifo Ramato 

yioozsa garaolto B,->/6S' - Qualiià «Ira 70/V2> 
SOU'ORIMETRO ClIAHOEL 

Marca depositata M S T B 
« Lo f̂tilfo vero di Romagna proviene 

scio da Cesena*. 
Ogni sacco deve portare airimbacca-

tura la nostra vtiohetta, 

Repprosentanìo per Udina e Proviiioia 
signor A i t ^ c S » I9«i)tfal - CIIÌIIBIIA, 

C. BUriGI-IAllT 

RESIMRANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda p tutte le ore 
ProsKist d i i>la i i%a 

(l frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sojlanto nel aaso avessaro ila sortire sodo 
la tslloia). 

^Brunitore istantaneoÌ6 
© par pniira i.itantiinssniente (jua- fegj 
g iimqiic metallo, oro. ingente, puc- i^ ' 

-f-> fong, bronzo, ottone cut: Vondiisi ^ 
' P ;d prezzo (li Coiileiiimi 9 A pi esso R 
H riJflicio Annunzi del Giornalo il r-^ 
S IMlinU, Udine Via della l'rofet- & 

^ tura num, 6. I§ 

^ooux;^at;:^ST 9J:o:|ranj[g;^ 

.Eilxìr Salii le 
de! frati Agostiniani di S. Paoio. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza .bisogno di me­
dicamenti. Esso ìrinyigorisco le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del ^ior nie < il l'rìiili t a Vin D.&l» la 
Poltiglia. 

Pietro Zoratti 
POESIE 

<;di{c «<( I n n d U e 
putililicata sotto gli auspici doir Acadomiii di U4iao 

2 valumi oon illtisirazioni 
presso le cartolerie IVI. Bardusoo 

(Unica odizionii completa) 

Volendo 1» «pediKiono franca a do­
micilio nel Begno aggiungere contesimi 
60. 

Acquisto da farsi pel prossimo ceo. 
tenaria del poeta. 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio mc-
Ijiglio. — Vendesi prusso r.\mmi-
uistrszione lìoi < Friuli > ni prezza 
(li Coni. 80 la Bottiglia. 

Torl-Tripe 
infiìilibìio distruttaro dai tOlM, ! 
SORCI, TJVLPK, — Rttccoiaandnai | 
perdio non poricolnao por gli ani- i 
mali detDQEiUci «omo In pasta ba-

•• deso e altri prepiirati. vomitasi n 
Lìro 1 al pucco prcsio Ji' Ufllcio 
Annunzi del giornale < li Friuli ». 

Olii 
Trf£8AtT?8l8e5<l diMEBlOZIO, HAJURALE e iUDiCWALE 

Ht m.i-it>(o, tir Emm/jon» mnmnla HI "«f«l («»5, " (•o'iinlio far l'olm il ftSafc. di Ulrlunln. 
l'te .orlUo la40iHKI In Fr.iiicla.in Italia. In Iiii;lillterra.ii<'ll,i,.--l.'af;iiJ. nel r-ortfj(;«llo 

lli'l Hr.i-.il(! mi In l'Ilio l'j HOI'untJlli-.ln! IJluno-Amurlcaiio i!al più ooli-br! HMidiol flol 
minai intero I>oi 1,1 ffor.oiio noboU, ni:i:.. l'«li<. ni JF<;,/.ifo lil Jjcrtiwxo 01 
Ì&<>V"« e l'iollo rin'i r!i-.,-, In in-incliu) aitivi iltll' Einnlslonl clRi sono taBbrloato cou 
-mrv muti! (l'aerina e por ilIsHimiilarc r,n olio di .uialllii Intrrloro. 
SI\-«"il ..1.™!' a-"llr- XRWNHOlftRI. '••''1'"Il 1"'I» J'I" " W " » » '•' JA^Sl ' l ' ^ .^S? ' 
Prodotte vretnalato ni con.i;j!/o Si/jierlore HI Sanità a norma tfeln» IssflI jfjen»!. 

Solo iiropTlotario : ECOGCt-, K, B»o GaBtiulioao, PABlel , M 1» KiHatmaaa. 

I Liquidazione -. | 
liquida 

di costo 
^ Il sottoscritto per fine stagione 
^ tutta la merce d'ìuverno al prezzo 
^ e per pronta cassa. 

4 Yestitl fatti 
5 Vestiti su misura 
1 Pellicceria per signora 

e per oomo 
gennaio 1893. 

Pietro Marchesi, sacc. B.arkro 
Klercatoveochio, tli fionoo al • GaK6 Nuovo 

Udine, 

t 
> 
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* L K II l U h I 
Wift'W>'ll"J*W»W»a!*BBII^*PS!M'^y*B^^»a 

Le inssrBÌoni per Jl 'Frhtìi si r.ic.evpno esclti'jÌTamont.o pressi l'Amm^ni^traKioTae d<=l Gioriiale in Udire, 

M mumm'Mm'mw i \n 
4$rai*3o iFerrovttBfio. 

BOLOGNA ~ Via S. Felice. 14 - BOLOGNA 
Chi'àa ^ilflÀ^kcitU'tt'ìUtiao deU'i'alcrodcsidcróiso per corrispoìidciisa 

otteiioro un conjaUo magnetico dolio cliiiiroveijgciito oóiifià mtota Aiin«, f 
d'anpo clic prr lettera faccia noti i priniipali sintomi doli» malattia, e oos 
imi a rispoatt avrà la più esatta diagnosi, e !:i ricetUi per In cura da «eguirc 

É necc.isario cho si iis\>nm;\«o i sintomi della malattia ut prof. 'WAmtco 
spnso dellit .Honiisinlmla, perché egli, joltoponnndoli nll'csainc di-Ila magnetica 
cliiiiroviiRgents, poasn far si chii elle, con giusto RÌIHI'SÌO, dopo averli approzjali 
noi suo lucido sonno poi metodo tfrapouticii; .1tabiÎ Ĉ!> in iiJiìouc ni medico 
aasisteule, • vari farinnclii ì<tii a far oiteiiiire hpejfotla juarlgipna od alnicno 
un miglioramonlo della .salute. 

Il gnliinetto magnetico !• assiitifo da dde dig'diiti riictlirl, « ojìii ricetto 
vibaB'SMàiìi linV».hiìk!i chh qA.nî ie al conaalto della soonambnia. 

Ad ngni Ictlira inaiala il'iH' Itidia o dall'estero per rocDonlto, Siisbgra tiuire 
aia pitr cnrtrdit'a. riigìia pestale, sin per rncconianditta, l i f re t i .e un franco-
liollo da Cent. f;U e ilirigerla al P ro f . t>lo4r» n ' . ^n i t no , B o l o c n a . 

TOR0-TRIPE 
Premiato air Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'0H,0 
lufiillitiilc distruttore d g l ' C n j i i , F l a r e l , V n l p e nonza alcun pericolo 

per gli animali domoatici; da non confonderai cella pasta Budeae ella è peri-
eulcia pei .suddetti animali. 

Uologua, yO géubaio I8(!0. 

DichiariaiBiuo con piacere che il signor A . ( ; n n s a i e » n ha fatto ne'no-
stri .Stahiliftienti di piactnazioDo grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qus^ 
sta Città, due '<i!<peFiifieriti del !ltlo preparato detto T O u n - T H M ' H ; e l'o-
.sito ne i Stato òblu^lèto, 'con nostra piena aoddisfazionc. 

ìa m» 
FRATiJLU POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 4.4)0 
Trovasi vendibile iu UDINE, presso l'ufficio annunii dfUgiothola.e IL 

e ' H l V b l » , Via della Prefsllura ». 6. i 

ParCettzg 
!>A u n i n H 

M. l.(>t> «. 
0, .440.», 
M.» 7.911 », 
D. 11.15 a, 
O. I.IO a. 
0. Si40 p. 
a. «.oa p 

a.ia a. 
9.00 S. 

1S.É0 p,, 

a.or» p . 
•.!« p. 

10.80 p. 
I0.5B p. 

Phrlense 
nÀ v&Knsu 
l). 4.BI3 >. 
0. e.ie a. 
0. tO.*5 a. 
I). a.io p. 
M. 6.t)6 p. 
0. 10.10 p. 

(*) Por la linea Caigrsa-Porlojraaro. 

DAcMln̂ jctaA Aai?u.iuaHr.(;Ojìo êFxr.U(nfsBcio ACAiiiJiaA 
0 . D.a> a. 10.05 •. I 0 . .7.45 «. 8.155 a. 
M. 3,33 p. 8S6 p ;jM, 1.— p. 1.46 p, 

> A U!>It4a , L roĵ TsanJL * A POVTStiaA A TJaT<w 

0. Ii.46 ». 8,80 a. 1 0. i.f. ) A. <l.ltS a . 
B. 7.45 >. »M ». 1 D. 0.19 a. 10.85 a. 
0. 10.80 s. 1.84 p. 1 0. 3M p. 4,118 jl. 
D. 4.Stl p. 6.69 p. ! 0. 4.45 f. T.S0 p . 
0. K.aS p. 8.40 p. 0. 8.37 p. 7.5(1 f 

DA PDIflU . i POUTMa, <i J>A TOAtOAR. A KblMR 

0. 7,47 11. .«,.47 ». il M. 6.4? a. S.S5 a. 
M. l.Oa |i. 8.85 p. ; 0 . \ ^ p. 8.17 p. 
oO. 5.10 p. 7.31 p . J M . 5,04 p. 7.:r) p. 
Coittclilèeze — Da P o r t o ^ a r o per Vonesia .allo 

oro 10.03 ant. e 7,42 pom. Ba Vouczi» arrivo 
ore ,1,00 pomt. 

DA ooma A oiTj»Ai.i] »A ClVjnALH A UPJINU 

M, e,— «. «.31 a. 0. 7 . ~ a. 7.2i) a 
M. ».— ». »M a. 1 M- MS a. IC.IU a 
U. n.seo ». 11.51 ». M. ia.19 p. l',l.5t p 
0 . B.S» p. 5.67 p. 0. 4,30 p. 4.4K p 
u . 7,84 p. 8.02 p. 0. «.20 p. 8.4S p 

DA nftnu 
M, a.45 », 
0 . 7.51 ». 
M 9.8S p. 
0. cao p. 

A Tstaara DA TBT«B;8 
7 , 3 7 » , 1-0 . 8 , 4 0 » . 

11.11 ». I, M.,». . . . -II . 
U-ì p:1 li. •tSSp. 
8,46 p. 1 M. Olili p. 

A uuina 
10.67 ». 
1U.4« ». 
7.4D p. 
i.ao a. 

•IUmO,,OELf,A XBAMyiAjA TM'OaK 

t i M i a u t - S A » ,;BAiiiaiKiLii; 
-JPiir'̂ nsw .4rt;£tft 

IDA tTdiliH A « . Ì 9 A W H B ' 
&,I'. MB,», 'SJ» ,» ; . 
1 ,? , 11,15 »l. 1,— ,», 
S r , «,S6 p, 4.2S p, 
a. ,p. e,oo p. 7.13 p. 

ni a, DAniat,B .A vmna 
7.B0». S. F . a,BB ». 

l l . .~». ,B,.T. lS|.iJOp. 
i . tó p; », p . »,2o p, 
« , t *p , ' 3 , V, 831 y. 

'Vàirb .SOIUTDÌIS 
pur t^UQccara pù un.ira o^ui :iort!i (li 
criMftitì" porcelliirH!, ràós&ici, tyrra-
i^liQ,cor»tiliclio ecc. Ctint.-SO' unii' 
aoHiigìiii Co) modo dì visìirìo. 

Trovusi vendiìiìlo presso PAinmi-
nistraxioiie del «Fruili.». 

SALIJTE e PMO'GIIESSO 
IN'nn aveva torto ousl rn"<ìico insigiss, che .iB'ormù doversi ben di 'sposso 

curare i pazienti dap;li effetti l ì instrosi di corti purgativi, — Ognuno sa elio 
.Modici, Accademie, (Cliniche, Nosocomj riconobbero .snrapre l'Ot.lO DI UICIN.O 
come il principe dei Purgami, se cssn non pre.ie;itas9o il doppio inconvo-
nionto (il av-gliaro dolori" di ventre e di osaern niuisenhondo. 

A questo fatto provvide aapietitcmente la 

WahhrUm <i! Oiio .di BlieJne speeiiiEo Italiano 
d i l!.Ì»<;4iV.««Oi ilciDn mtia i . ti. HeiHaiùt 

sopprimendo con chimica abiliti la cagiono di questi inconvenienti, cioè l'ir­
ritante H^nACtl»a e portando tino alla perfezicno la purificazione di questo 
purgativo. 

l'sasi a doli di circa 20 a 25 grammi per adulti, ed un Bacone pnò 
servire per due dosi, 

VENDITA Al. PllnnUCO liS Ii'l.\COSÌ E MEZZI FLACONI 

Doposito in tutte lo buone farmueie, d'Itulia od Estoro. 

^ ^ ELIXIH SALUTEt 
dei Frati Agostiniani di San Paolo Q 

a preadersì a Ueshierioi, fiirae^u» puro, di aiìlz, eoi vino, eco. i D 

Il più cfii.'ace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Medaglia (l'argeutodoratoftll'Eapoa.Reg,Veneta 1891 in Venezia 

LA PIÙ ALTA BiCOMPESSA 

Il pilli preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i j)ijncÌR9Ji calE,' liquoristi, j t ^ 

droghieri e farmacisti. ^ 

l l * n i ì » » : 0 MHI.E.A XtOTTICia.1A S I . 9 , - > 0 > I Q 

Si veMe p-csse l 'u f t lo l» A n n a i i z l d e l g io r ­
n a l e II PHI t l I .1 , Vilime, Via i'refetlura n. ti 

Sjavm'ì iipogcalicS n pubbHcaxìoni iro£;ui 
gcitcì't; ist esegHUscotio iieil» tiiMiSi'< '̂̂ ii ^^^ 
CtSoriialc a, fireiexi ùì tutta eo»v«oicu!eR. 

ioooooooóoóoooooooooooooooo^ 

I) «?c 

.«D 

H62!*Tt^rf'^ 

valete la salute?? 

Liquore Stoiatico Ricostitueate 
Hi 

FELICE BISL.ERI 
ÉIILÀÌIO 

SuMUràale MESSINA • ^ìMale .BELliiNZONÀ (Svizzera) 

Padova, 9 febbraio 4894. 

egregio s^g BlSIiEBly MiUno- ^ .. •.• • 

:i:vé'fiti> soitìiiiMstrat'iò 'In .parecchfe • ©«ea-sioiii ai miei ìn-
im^l ìi-dl ^Mì LIQU®ItE FEEEO-GMINA, posso assiciìi^arla 
é'a?¥er ' sniiìipt̂ e (Miìsegoito vaiìtagglosi riseltatoéftti-. 

Con tutto #ii%pelto suo devotìssinio 
•;,.'' ^ : ' • ' • . ! t.wé,Tkm^m& 

; Professore di Pat&logia all^Utìiversità di Padova 

• • ' 1 

man» 

CD 

•L. J J •* 

ési M.pfiBcipli MfflaGÌsti, dcogMeri, c # e liipofisli 
ICJSMUS^I 

Udine, 1888 — Tip. Mstoo Bardtieoo 


